
DOMINO Un’altra seduta nera per le Borse

europee che, trascinate al ribasso da bancari

e assicurativi, bruciano 226 miliardi di euro e

chiudono ai minimi da quasi tre mesi e mez-

zo. A due settimane

dallo storno partito

dal crollo di Shan-

ghai, il calo vicino al

2%diWallStreethaalimentato
le vendite su tutti i mercati, con
il classico effetto domino. Do-
po la «correzione» asiatica (pe-
raltro per molti «salutare») que-
stavoltaèstato il rischiodel col-
lasso sul mercato Usa dei cosid-
detti mutui «subprime», le ipo-
teche ad alto tasso di interesse
concesseaclienti conscarsasol-
vibilità, a far tremare le Borse
mondiali, trascinando al ribas-
so tutti i listini. Se questo setto-
re entrasse in difficoltà serie, a
farne le spese sarebbero alcune

finanziarie in crisi di risultati,
ma la situazione rischierebbe di
intaccare anche le banche per-
chè le società che erogano que-
sti tipi di prestiti li hanno carto-
larizzati e i principali acquirenti
sono stati proprio istituti di cre-
dito. Potrebbero, insomma, es-
serci pesanti ripercussioni an-
che sulle banche europee e sul-
lo stato dell’economia in gene-
rale.
Travoltenellanottedalla flessio-
ne anche le Borse asiatiche, con
Tokyo che ha perso il 2,92%,
Honk Kong il 2,57%.
Milano cede il 2,23%. Tra i po-
chi titoli in controtendenza, li-
mita i danni Fastweb ancora so-
pra il prezzo dell’opa di Swis-
scom.Parigiperdeil2,4%,Fran-
coforte il 2,66%, Londra il
2,61%, scesa al livello più basso

da ottobre 2006, sempre con
bancari e assicurativi a guidare i
ribassi.
Tutti i mercati azionari, infatti,
hanno subìto la debolezza so-
prattuttodeibancariedegliassi-
curativi con gli indici settoriali
europei chehanno registrato ri-
spettivamente flessioni del
3,48% e del 3,62%.
Trai titolipeggioriaPiazzaAffa-
ri, Fondiaria-Sai perde il 3,36%
a 32,83 euro, Generali il 3,24%
a 30,13 euro e Mediolanum il
3,16% a 5,83 euro. In fondo al
suo listino Finmeccanica
(-3,79% a 21,05 euro), che co-
munque è tra i titoli che hanno
corso di più dall’inizio dell’an-
no.
In forte flessione anche il setto-
re delle costruzioni con Buzzi
Unicem in ribasso del 3,19% a
21,26euroe Italcementi del3%
a 21,64 euro. Perdono oltre il
2,5% Alleanza, Bpi, Bpvn, Fiat,
Luxottica,Mediobanca,SrgeSe-
at.
Pirellidopoil rallydimartedìce-
de l’1,85% a 0,7953 euro, men-
tre Telecom Italia cala del
2,62%a 2,078euro. Fastwebè il
titolo che limita di più le perdi-
te con un calo dello 0,21% a

48,5 euro. La società di tlc, og-
getto di un’offerta pubblica di
acquisto da parte di Swisscom,
si continua a mantenere, già
dall’annuncio dell’operazione,
aldi sopradelprezzo dell’opadi
47 euro. Mediaset peggiora sul
finale (-2,61%) senza approfitt-
tare delle confermate mire sulla
casa di produzione Endemol.
Nel frattempo, a Wall Street un
catalizzatore delle contrattazio-
ni è il prezzo del petrolio che
sembrastabile intornoai58dol-
lari dopo la pubblicazione delle
scorte settimanali degli Stati
Uniti. Nei sette giorni terminati
lo scorso 9 marzo, le scorte di
greggiosonocresciutedi1,1mi-
lioni di barili ma meno delle at-
tese, mentre le scorte di benzi-
nasonodiminuiteper laquinta
settimana di seguito.

BREVI

Dal 2 aprile la «Borsa delle emissioni» di CO2

Nasce anche in Italia la «Borsa delle emissioni», una piattaforma
di scambio che punta al controllo e alla riduzione dell'inquinamento
da anidride carbonica. Dal prossimo 2 aprile, in attuazione di una di-
rettiva europea, si apre «il mercato volontario delle unità di emissio-
ne di CO2», viene cioè istituito «un sistema comunitario per lo scam-
bio di quote di emissione di CO2 attraverso la costituzione di mercati
nazionali per l'acquisto e la vendita dei diritti di emissione» per «asse-
condare il piano di riduzione delle emissioni inquinanti». A gestirlo sa-
rà il Gme, il Gestore del Mercato elettrico.
Lo affermano il Ministero dell'Ambiente e quello dello Sviluppo Eco-
nomico sottolineando che «l'avvio del mercato colma il ritardo accu-
mulato dall'Italia rispetto agli altri paesi europei» e offre alle imprese
italiane «la possibilità di operare sulla nuova borsa al fine di ottimizza-
re i programmi di contenimento delle emissioni nocive all'ambiente».
Il mercato delle quote di emissione fa parte degli strumenti utili al ri-
spetto degli impegni posti dal Protocollo di Kyoto. Sono oltre 12 mila
impianti industriali europei soggetti a limiti di emissione. La Borsa
delle emissioni italiana è un mercato con consegna «a pronti» delle
unità di emissione, con un lotto minimo di offerta di 500 unità. Le ses-
sioni di mercato sono giornaliere (dalle 9 alle 16 di tutti i giorni lavora-
tivi).

Legler
I lavoratori bloccano
l’incenerimento dei rifiuti

Irifiuti si accumulano nei paesi del centro Sardegna e a Nuoro,
per il blocco che i lavoratori del gruppo tessile Legler di Maco-
mer (Nuoro) hanno cominciato tre giorni davanti ai cancelli del
termovalorizzatore dell'area industriale di Tossilo, impedendo
ai camion di conferire l'immondizia indifferenziata. Anche se ie-
ri è arrivata l'assicurazione degli ammortizzatori sociali in dero-
ga per i dipendenti dello stabilimento tessile di Ottana, i lavora-
tori chiedono garanzie sull'anticipazione della cassa integra-
zione e sui salari non pagati e non rimuoveranno il blocco fin-
chè non le avranno ottenute.

Unipol
Raggiunto l’accordo
sul call center

Raggiunto l'accordo fra le organizzazioni sindacali e Unipol as-
sicurazioni, che pone fine alla vertenza iniziata circa un mese
fa a causa della decisione di Unipol di appaltare ad una socie-
tà esterna, che non applica il contratto delle assicurazioni, una
serie di lavorazioni sino ad allora affidate al call-center interno.
L'intesa si inserisce in un momento particolarmente delicato
per il settore, dal momento che in questi mesi il sindacato e
l'Ania sono impegnati nel rinnovo del contratto nazionale, in
cui la richiesta di non frammentare le aziende evitando appalti
a società esterne, dove il precariato e i bassi salari sono la re-
gola, è uno dei punti della piattaforma sindacale. Nell'accordo
Unipol si impegna a far rientrare entro due settimane le lavora-
zioni appaltate e sono state individuate le modifiche organizza-
tive necessarie per mantenerle all'interno dell'azienda.

CONFINI Metalmeccanici
europei in piazza a Parigi,
oggi, contro il piano di ri-
strutturazione del gruppo Al-

catel-Lucent che taglia 12.500
posti di lavoro in Europa.
Una protesta transnazionale,
dunque,appoggiatadaisindaca-
ti di Alcatel Italia e da Fim,
Fiom, Uilm che hanno aperto
una sottoscrizione straordinaria
tra tutti i lavoratori pari aun’ora
di lavoroeinvierannoallamani-
festazione una propria delega-
zione. Un’iniziativa che ha rac-
colto immediati e consensi tra i
lavoratori: basti pensare, per
esempio, che nello stabilimen-
todiVimercate, alleportediMi-
lano, in due giorni sono stati
messi insieme più di mille euro.
Maci saranno anche rappresen-
tanze di lavoratori e sindacati
olandesi, belgi e spagnoli. Per-

ché si è arrivati a questa mobili-
tazionesuidueversantidelleAl-
pi? Il coordinamento sindacale
diAlcatel Italia, inunsuocomu-
nicato, definisce come «sbaglia-
to e scorretto» il comportamen-
to tenuto dall’azienda a livello
internazionale,negando idiritti
di consultazione, e contesta il
piano di ristrutturazione che ha
incrementatogliesuberigiàpre-
visti del 40% , da 9.000 a 12.500
lavoratori.
«Un incremento - denunciano i
sindacati italiani -cheèsubordi-
nato esclusivamente all'anda-
mento borsistico della società,
non risponde a nessuna logica
industriale, nè di innovazione
tecnologica,nèdipotenziamen-
to della R&S, e impoverisce
quindi le attività strategiche fa-
vorendoprocessidi trasferimen-
to di tali attività verso paesi in
cui il costo dei fattori produttivi
è minore».

NonèlaprimavoltacheilCoor-
dinamento aziendale europeo
(Cae), cioè la rappresentanza
sindacale interna transnaziona-
le,delgruppoAlcatel-Lucentor-
ganizza iniziative di protesta
che coinvolgono contempora-
neamente lavoratori di stabili-
menti di diversi paesi. «Perché
abbiamocapitochesecidividia-
mo facciamo il gioco dell’azien-
da - spiega Adriana Geppert, de-
legata italiana delCae - e in que-
stoabbiamo trovato il pieno ap-
poggio della Fem, la Federazio-
ne europea dei lavoratori me-
talmeccanici». Le parole d’ordi-

ne della manifestazione di oggi,
infatti, sono il no fermo alle de-
localizzazioni nei paesi a basso
costo del lavoro e la richiesta di
occupazione qualificata e inve-
stimenti in ricerca e sviluppo,
cioè nel futuro.
La manifestazione partirà oggi
pomeriggio alle 14 dalla Borsa
di Parigi, in rue Vivienne, e, at-
traverso rue Montmartre e bou-
levard Haussman, raggiungerà
la sede centrale di Alcatel in rue
de la Boètie.
IlgruppoAlcatel Italiaoccupaat-
tualmente circa 2.600 lavorato-
ri, 800 deiquali impegnati in at-
tività di Ricerca e Sviluppo. Ol-
trealla sedecentralediVimerca-
te, in provincia di Milano, con
1.400 addetti, il gruppo com-
prende anche uno stabilimento
manifatturieroaTrieste,unosta-
bilimento misto a Battipaglia
(Salerno) e due centri di ricerca
siti rispettivamenteaRietieaBa-
ri. La Lucent ha sedi a Milano e
a Roma.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

WALTER BALBONI
Ne danno il triste annuncio le
figlie Adriana con Massimo, Lo-
redana con Maurizio, i nipoti
Sergio, Alessio, Enrico e i pa-
renti tutti.
Il funerale si svolgerà giovedì
15 c.m. alle ore 10.00 diretta-
mente al Cimitero nuovo di Se-
sto San Giovanni dove il sinda-
co Giorgio Oldrini terrà una bre-
ve commemorazione.
Un ringraziamento particolare
a tutta l’equipe medica e colla-
boratori dell’Istituto - La Peluc-
ca - di Cusano Milanino.

ECONOMIA & LAVORO

Alcatel-Lucent, mobilitazione europea
Oggi a Parigi anche una delegazione di lavoratori italiani in piazza contro i tagli

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Dalla mezzanotte di oggi scat-
tano i mini aumenti dei pedaggi
autastradali.Comeprevistodalde-
creto interministeriale firmatodai
ministriDi Pietroe Padoa-Schiop-
pa lo scorso dieci marzo, gli incre-
menti non corrispondono a quel-
li richiesti dalle società che hanno
in gestione le nostre autostrade.
Secondo il ministro delle Infra-
strutture, Antonio Di Pietro, le
concessionariehanno già riscosso
i pedaggi calcolati sulla base degli
investimenti programmati e non
realizzati.Perquestononsonosta-
te accettate le richieste di adegua-
mento tariffario. Ma le società
concessionarie del gruppo Auto-
strade «si riservano ogni azioni le-
galeatuteladeipropridirittiedin-
teressi». Per il gruppo guidato dal-
la famiglia Benetton, i mini au-
menti«noncorrispondonoaquel-
li calcolati e richiesti sulla base dei
meccanismiprevistidagliatticon-
venzionalivigenti».Daqui lapos-
sibilitàdi ricorsi legali. Per l’Aiscat,
la società che riunisce tutti i con-
cessionari, «ancora una volta, il
governohaagitoconmodalitàpu-
nitive e con poca trasparenza,
non essendo il decreto stato reso
disponibile per le singole conces-
sionarie. Tuttavia, le concessiona-
rie autostradali applicheranno gli
adeguamenti concessi, riservan-
dosi di tutelare i propri diritti in
tutte le sedi opportune». Gli au-
menti erano previsti dal primo
gennaio sulla base delle conven-
zioni che regolano le singole con-
cessioni. Ma sono stati bloccati e
poiapprovati inmisuraridottado-
po l’analisi voluta dal ministro Di
Pietrosullostatodegli investimen-
ti. Secondo i calcoli del dicastero
delle Infrastrutture e dell’Anas,
nel quinquennio 2000-2005 non
sarebbero stati realizzati progetti
previsti per un importo di circa
3,8 miliardi di euro.

AUTOSTRADE

Via ai mini-aumenti
Ma le società
annunciano ricorsi

Mercati in allarme:
l’Europa brucia
226 miliardi
La crisi dei mutui Usa fa vacillare
le borse. Milano perde il 2,45%

Foto di Frank Augstein/Ap

SELEX

Confermato
il piano
di 770 esuberi

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Selex Communication ha
confermato 770 esuberi duran-
te l'incontro a Roma con le se-
greterie nazionali Fim, Fiom e
Uilm,eil coordinamentonazio-
nale delle Rsudi SelexCommu-
nication. Dopo la presentazio-
nedelpianoindustrialeavvenu-
ta il 22 febbraio 2007, l'incon-
trodi ieri è stato sostanzialmen-
te interlocutorio, anche se
l'aziendahaconfermato gli esu-
beri di cui 170 gestibili con mi-
suredi riqualificazioneericollo-
camento all'interno dell'azien-
da:350sarebbegestibili coneso-
di incentivati, mobilità ordina-
ria e mobilità lunga. Non c'è in-
vece visibilità per la collocazio-
ne degli altri 250 lavoratori
(200 a Latina, 50 a Pomezia).
Per i sindacati l’incontro di ieri
haconfermato«lastrategiasba-
gliata sulle scelte di mercato
condotte dalla società e quindi
una negativa gestione azienda-
le».

Prevista una riduzione
di 12.500 unità
nel vecchio continente
In Italia il gruppo
impiega 2.600 persone

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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